
26 14 novembre 2015

ingiardino
Nell’anno dell’Expo di Milano il tema del
cibo e della sua qualità è diventato non solo
una moda del momento, ma è sentito
come una vera esigenza dei cittadini sem-
pre più dubbiosi della qualità dei prodotti
alimentari del mercato. Fermo restando che
non sia giusto generalizzare e avere dubbi
sul cibo che ogni giorno si compra nei mer-
cati, grazie a sempre maggiori controlli igie-
nico-sanitari, ma anche grazie alla maestria
dei produttori, produrre cibo per autocon-
sumo in casa è diventato una vera attività
di chi ha un terrazzo o un balcone.
Le tecniche ed i materiali di oggi, sempre
più alla portata di tutti sia per semplicità co-
struttiva che per costo, consentono facil-
mente di soddisfare que-
st’esigenza: costruire l’or-
to-frutteto in casa.
Dando per scontata la di-
sponibilità dello spazio,
per allestire un piccolo
orto-frutteto occorre tro-
vare dei contenitori adat-
ti a creare delle fioriere. Si
possono sia comprare dei
contenitori a basso costo,
che contenitori da riuti-
lizzare. Un po’ come face-
vano le nostre nonne con:
barattoli di pelato, conte-
nitori di detersivo, secchi
da pittura, ecc. Sono pro-
prio le nostre nonne ad
aver inventato l’orto in
casa ed oggi il tutto riva-
lutato dalle esigenze mo-
derne. 

Tutti i contenitori, nuovi o riciclati, purché
siano sufficientemente capienti (almeno 30-
50 litri) possono andar bene: vasi di plastica,
di terracotta, di metallo, di legno, ecc. 
In genere per le sole piante da orto è bene
che il vaso non sia molto profondo: mas-
simo 30 cm, mentre se si è deciso di inse-
rire delle piccole piante da frutto è bene che
sia profondo almeno 50 cm. Non dimenti-
care di preparare oltre al contenitore per la
coltivazione un contenitore, in genere più
piccolo per le semine in quanto non tutte
le piantine da orto e le relative varietà sono
disponibili sul mercato già pronte. A volte
bisogna seminare le piante ed in questo
caso occorre un vaso con una protezione per

evitare vento e freddo utilizzando delle
semplici coperture in film di plastica.  
Molta attenzione e cura va posta al terric-
cio sia da un punto di vista delle caratteri-
stiche agronomiche che della qualità chi-
mica.
Il terriccio deve essere ben umificato, tor-
boso e soffice. Evitate in ogni caso la terra
comune che non vi permetterebbe un buon
risultato con le piante essendo in genere di-
fettosa per un uso in contenitore. Il terric-
cio deve essere di ottima qualità chimica e
“certificato biologico” per garantire l’igie-
nicità e la qualità degli ortaggi che verran-
no coltivati. Sconsigliato quindi prendere
il primo terriccio che capita, in quanto spes-

so questi vengono otte-
nuti da materiali di rifiuto
in compostaggio e solo
una adeguata tecnica di
preparazione e la succes-
siva sterilizzazione garan-
tiscono la qualità. In ge-
nere i terricci di qualità
sono certificati da ditte
specializzate e molto note.
Tutte le piante da orto
sono consigliate, sia per
specie (lattuga, pomodoro,
zucchina, ecc.) che per va-
rietà: iceberg, capora, ra-
dicchio, ecc. 
Alcuni tipi di piante da
frutto sono disponibili già
sul mercato per essere col-
tivate in vaso: agrumi, me-
lograno, giuggiolo, ecc.
Buona coltivazione! 

Questo gruppo di rose è apparso negli anni ’70 ad opera
dell’ibridatore inglese David Austin. I rosai nascono da in-
croci tra rose Antiche, Ibridi di Tea e Floribunda. Riesco-
no a combinare le migliori qualità di ogni classe, possie-
dono infatti tutto l’incanto nei profumi e delle fogge dei
fiori delle rose antiche, e la rifiorenza e l’ampia gamma del-
le tinte delle rose moderne. Solitamente i fiori hanno for-
ma doppia, quartata a coppa o rosetta, con molti petali,
il profumo deciso della rosa Antica, della rosa Tea, ma an-
che fragranze di frutta, spe-

zie, muschio che le rende uniche e ben distinguibili. 
Le rose inglesi possono essere utilizzate nelle aiuole, per
creare siepi e bordure, ma anche per coprire dei muri o dei
pergolati grazie all’ampia varietà di rose inglesi rampicanti,
e possono essere coltivate anche in vaso.
In generale, per quanto riguarda la coltivazione, le rose in-
glesi si adattano bene a tutti i terreni, è sufficiente che non
siano né troppo alcalini né troppo acidi, e amano essere

esposte al sole almeno per qualche ora al giorno.
Se decidete di coltivarle in vaso, sceglietene uno
di grandi dimensioni.

Per quanto riguarda le annaffiature, ricordate che il ter-
reno deve essere mantenuto fresco e umido, anche con
l’aiuto delle pacciamature. 
Le rose inglesi possono essere riunite in quattro grandi
gruppi:
• le rose ad arbusto, molto eleganti e dalle proporzioni
armoniosi, e allo stesso tempo piuttosto robuste;
• le rose rampicanti, che possiedono il pregio di riusci-
re a fiorire anche a pochi centimetri da terra;
• le rose ad alberello, che una volta fiorite creano un bel-
lissimo effetto cromatico.

LE PIANTE DEL MESE: le rose inglesi 

NOVEMBRE 
IN GIARDINO

In questo mese capita che il freddo ar-
rivi all’improvviso e con un forte
calo della temperatura. Il gelo ha due
facce per il giardiniere, che deve, da
un lato, occuparsi di portare al coperto
le piante invasate per tempo e sen-
sibili al freddo  mentre, dall’altro, può
occuparsi delle piante che in inverno
esprimono tutta la loro bellezza: la ca-
melia, l’agrifoglio, loropetalum, il ci-
clamino, ecc. 

I lavori da fare sono:
• Se il tempo è ancora mite si possono
ancora piantare numerosi cespugli e
arbusti nonché siepi, come ad esem-
pio il viburno, il pittosporo, la photi-
nia, ecc.;
• Rimuovere adesso tutti i fiori esti-
vi annuali, rincalzare i cespugli e le
rose (non potare eccessivamente)
con del fogliame e proteggerle even-
tualmente con dei rami secchi o del-
la paglia;
• Estrarre i tuberi di dalie e gladioli,
lasciarli seccare e riporli per l’inver-
no in una cassetta con della segatu-
ra o sabbia umida;

Nell’orto e nel frutteto si può:
• Concimare gli alberi da frutto. 
• Trattare preventivamente con sol-
fato di rame e calce tutti i fruttiferi
(rami e tronchi)
• Rivoltare i terreni che serviranno in
primavera 
• Seminare il sovescio di legumino-
se (favino, trifoglio, lupino, ecc.)nei fi-
lari di frutteti, vigneti ed oliveti
• Raccogliere le ortive estive e pian-
tare le cipolle da semina invernali.
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